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Le rivelazioni bomba di un motorista d'aereo ne! corso di un processo 
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La fuga di téfebvre aiutata da Monti? 
Indagherà l'Alta corte di giustizia 

Quello che ha raccontato Giovanni Bruschi durante la causa del lavoro contro la « Vip-air » - Veli
voli che vanno e vengono senza controllo - Pioggia di querele - Anche esportazione di capitali 

Dalla nostra redazione 
MILANO — tFra gli altri. 
so che su di un aereo " Vip 
air " è stato trasportato in 
Africa, una settimana prima 
che apprendessimo dai gior
nali • che egli era ricercato. 
Ovidio Lefebvre». 

Il primo a sbiancare in 
volto è il legale rappresen
tante della « Air Tecno ». la 
società che gestisce gli aerei 
Vip air. dottor Rodolfo Boyer. 
La frase viene pronunciata 
martedì scorso davanti al pre
tore dottor Giampaolo Mun-
toni. da Giovanni Bruschi, un 
motorista di aereo che aveva 
fatto ricorso alla magistratu
ra del lavoro perché sotto
posto — a suo dire — a tra
sferimento punitivo, dopo che 
aveva dato vita al sindacato 
Uil — fra i dipendenti della 
società aerea che. oltre ad 
essere proprietaria di tre ve
livoli, ne « gestisce altri tre 
di proprietà della Montedi-

, son». 
A dare visibilissimi segni di 

Imbarazzo è anche il legale 
che affianca Boyer. l'avvoca

to Scarano. Il pretore Mun-
toni si fa attentissimo: gli 
avvocati Gigi Mariani e Mi
chele Pepe, che assistono il 
motorista, stanno in vigile si
lenzio. 

« Ciò. mi è stato riferito 
— dice con calma il moto
rista — dal collega Vezzoli 
Pierangelo il quale un mat
tino. aprendo il giornale in
sieme a me e vedendo la 
fotografia del Lefebvre, mi 
ha detto, riferendosi al pri
mo: " Questo l'ho portato in 
Africa la settimana scorsa ed 
è ricercato " ». 

Le sorprese non sono finite: 
Bruschi continua a snocciola
re la sua storia. Dopo avere 
detto che « su tutti gli aerei 
venivano trasportate grosse 
personalità private e politi
che quali Moro. Andreotti. De 
Martino. Nencioni, Cefis ed 
altri ». Bruschi racconta quel
le che sarebbero, a suo dire. 
le abitudini alla « Vip air ». 

« Faccio presente che a Li-
nate questi enti come l'Eni, 
la "Vip air" e l'Aer Serio. 
avevano porte di accesso ri
servate attraverso le quali si 

poteva entrare in aeroporto 
senza passare la dogana. 

Attraverso tali porte poteva 
passare personale delle sud
dette ditte. Fra l'altro, at
traverso queste porte, avve
nivano anche passaggi di ba
gagli di passeggeri che ci 
venivano affidati all'uopo o 
che noi ci offrivamo di por
tare per premura ». Si pro
fila qui la visione di una delle 
tante, comode, facili e piane 
strade per l'esportazione di 
capitali. 

e Anche a me è capitato di 
portare valigette senza pas
sare dogana per conto 
dei passeggeri. Ho cercato, 
però, di declinare, in seguito. 
tale incarico, dopo che av
venne il seguente episodio ». 

« Durante un volo vidi, at
traverso la tenda rimasta leg
germente aperta, il cavaliere 
Attilio Monti che apriva la 
sua valigetta personale e vidi 
che conteneva diversi tipi di 
valuta per un ammontare ri
levante, almeno mi parve an
che se non so essere più pre
ciso. L'areo si dirigeva verso 
l'estero ed era partito da Li-

nate. . v *j * . . ' ' J 

>Ar « io riconobbi tale valigetta 
perché è particolare in quan
to, tra l'altro, ha una J ca
ratteristica fodera verde». 

" La frustata del racconto di 
Bruschi si è fatta sentire: il 
livore su alcuni volti è evi
dentissimo. 

' Che fare a questo punto? 
La 'causa di - lavoro. >appa
rentemente significativa solo 
per Bruschi, assume un inte
resse generale inaspettato. 

« Rilevato che nelle dichia
razioni di Bruschi Giovanni 
— fa verbalizzare il magi
strato — si possono configu
rare reati di favoreggiamento 
a carico del legale rappre
sentante della S.p.A. « Vip 
air » Montedison ed illeciti 
traffici valutari a carico del 
cavaliere Attilio Monti e a 
carico del dirigente e dei fun
zionari addetti al servizio do
ganale di Milano Linate, or
dina alla cancelleria di tra
smettere copia autentica del 
presente verbale alla Procu
ra della Repubblica di Mila
no. Per quanto riguarda il 
favoreggiamento a vantaggio 

di Ovidio Lefebvre. ordina di 
trasmettere il verbale alla 
Corte costituzionale, costitui
ta in alta corte di giustizia-
commissione inquirente ». 
• Il tempo di aggiornare al 

5 ottobre la causa di lavoro. 
e l'udienza è conclusa. - ••--• 

L'ufficio stampa del gruppo 
Monti, dal canto suo, ha sec 
camente smentito le afferma 
zioni del Bruschi, definite «ca
lunniose e grossolane inven
zioni ». •» '.- •* 

Il comunicato aggiunge che 
« gli aerei della - "Vip 
air" hanno sempre subito i 
controlli doganali ». Ieri mat
tina. l'avvocato Pedrazzi ha 
consegnato al Procuratore 
della Repubblica Gresti ' due 
denunce, per calunnia, firma
te dal presidente della « Vip 
air» e dallo stesso Attilio 
Monti, nei confronti di Gio 
vanni Bruschi. Allo stesso le
gale è stato affidato l'incarico 
di sporgere querela per dif
famazione aggravata nei con
fronti del quotidiano Repub
blica. 

Proseguono < i prelievi • nel » fiume inquinato 

Fabhriche^chiuse 
liingo k> Scrivia 

1 . i J l l M Ì . i . . . i t f . t 

Responsabile atteggiamento delle popolazioni - Contraddittori pareri degli esperti sulla dif
fusione del tetracloruro di carbonio - Vietati i bagni e la pesca anche in alcuni tratti del Po 

m . rtl. Un'autopompa rifornisce d'acqua la popolazione di Arquata 

La manifestazione di Cagliari 

Domenica giornata 
di chiusura del 

Festival dell'Unità 
Migliaia e migliaia di persone hanno visitato in questi 
giorni la cittadella allestita alla Fiera Campionaria 

CAGLIARI — H Festival na
zionale di apertura de l'Uni
tà si avvia a vivere le sue 
ore conclusive. Migliaia e mi
gliaia di persone hanno visi
tato in questi giorni la citta
della allestita alla Fiera Cam
pionaria; domenica folte de
legazioni giungeranno da tut
ta l'Isola per la giornata di 
chiusura e la manifestazio
ne con il compagno Gian Car
lo Paletta. 

Gli spettacoli musicali, che 
hanno raccolto grandi folle 
di giovani, si alternano a con
certi. rappresentazioni teatra
li. dibattili. Allo Spazio-don
na si discute quasi ogni gior
no: della battaglia per la leg
ge sull'aborto, della parità, 
dei consultori; cosi allo Spa
zio-giovani. L'altra sera un 
migliaio di ragazzi si sono 
ritrovati al Palazzo dei con
gressi per un dibattito su 
«occupazione, scuola e gio
vani» al quale hanno parte
cipato Massimo D'Alema. se
gretario nazionale della FGCI 
e Achille Occhietto, della di
rezione nazionale del Partito. 

Ieri sera — invece — si è 
parlato di «autonomia, rina
scita della Sardegna e del 
Mezzogiorno»; al dibattito 
hanno partecipato i compa
gni Abdon Alinovi, della di
rezione. e Andrea Raggio, 
presidente del Consiglio re

gionale sardo. A Spazio-gio
vani, Gavino Ledda, autore 
di «Padre e padrone», ha 
presentato il suo ultimo li
bro « Lingua di falce ». Il pro
gramma degli ultimi giorni è 
altrettanto intenso: stasera, 
ad esempio, si discuterà del
la tutela dell'ambiente con 
Giovanni Berlinguer; domani 
sera dei problemi delle don
ne con Simona Mafai e Ga
vino Angius. Domenica mat
tina, infine, dibattito sui pro
blemi della stampa con il 
compagno Luca Pavolini del
la segreteria nazionale del 
PCI. 

Il Festival de l'Unità ha po
sto, probabilmente, anche le 
basi per il gemellaggio tra 
una città algerina e una cit
tà dell'Isola. La proposta è 
stata avanzata nel corso di 
un incontro tra la delegazio
ne algerina presente al Fe
stival e il sindaco di Caglia
ri, Salvatore Ferrara. La de
legazione algerina, composta 
dal dottor Mahdyub Hsnavcl, 
redattore dell'agenzia di stam
pa del Fronte di liberazione 
nazionale, e dal dottor Eam-
dame Sadmi, Inviato speciale 
di a Rivolutici africalne» è 
stata ricevuta anche dal Pre
sidente del Consiglio regio
nale compagno A n d r e a 
Raggio. 

Possibile un'intesa 

Positivo incontro 
alla Camera 

per i cisternisti 
Libertini ha ricevuto ì rappresentanti delle organizza
zioni dei trasportatori e delle compagnie petrolifere 

ROMA. — I rappresentanti 
delle organizzazioni dell'au
totrasporto, Anita. Fai e Fi* 
ta, e una delegazione di tra
sportatori cisternisti si so
no incontrati ieri con l'on. 
Lucio Libertini, presidente 
della commissione Trasporti 
della 'Camera, il quale li ha 
informati della discussione 
in commissione, presente il 
ministro dei Trasporti, sul
la attuazione della legge 298 
e sulla piattaforma rivendi
cativa dell'assemblea dei ci
sternisti svoltasi domenica 
a Tortona. La legge 298. è 
bene ricordare, regola l'al
bo e le tariffe degli auto
trasportatori. 

Le conclusioni della di
scussione con il ministro ri
guardano: 1) la convocazio
ne al S luglio del comitato 
centrale per la gestione del
la legge 298: all'ordine del 
giorno la definizione delle 
tariffe obbligatorie: l'incon
tro, nella giornata di ieri tra 
le associazioni di categoria e 
la direzione della Motorizza
zione Civile per l'esame del
le modalità • per l'emissione 
dei decreti relativi al regi
me tariffario; entro luglio, 
il Parlamento discuterà una 
iniziativa legislativa atta a 
mettere in grado la Motoriz
zazione Civile di attuare a 
tempi rapidi la legge 298; 
per mercoledì prossimo so

no state convocate in seduta 
congiunta le competenti 

> commissioni della Camera 
dei deputati per l'esame del
le proposte di modifica del
la legge 313 sui carichi dell' 
autotrasporto; il governo è 
stato sollecitato alla verifica 
provincia per provincia, del
l'attuazione dell'accordo ta
riffario del marzo scorso. 

Il recente sciopero dei ci
sternisti è stato proclamato 
appunto per il mancato ri
spetto da parte delle com
pagnie petrolifere delle ta
riffe del trasporto carbu
ranti. 

Sempre nella giornata di 
ieri, il compagno Libertini 
ha ricevuto i rappresentanti 
delle compagnie petrolifere 
interessate alla vertenza dei 
trasportatori cisternisti. « I 
rappresentanti delle compa
gnie petrolifere — informa 
tra l'altro un comunicato 
della presidenza della com
missione Trasporti della Ca
mera — hanno comunicato 
al presidente Libertini che 
essi, per facilitare soluzioni 
positive, pur se hanno riser
ve sulla natura della riunio
ne, parteciperanno tutti con 
piena responsabilità all'in
contro con gli autotrasporta
tori indetto per martedì 
prossimo dalla Provincia di 
Milano ». 

Alla commissione Sanità della Camera 

Definita la legge 
per la liquidazione 
completa dell'ONMI 

Il provvedimento-riguarda la collocazione del per
sonale e il pagamento delle passività dell'ente 

Padre Rotondi 
imputato per 

traffico di valuta 
ROMA. — L'ex direttore di 
« Civiltà Cristiana », padre 
Virginio Rotondi rischia il 
carcere per esportazione 
clandestina di valuta. Le re
sponsabilità di padre Roton
di sono emerse durante un 
processo contro una donna 
Maiella Roccard. imputata 
di aver incassato all'estero 
numerosi assegni circolari e 
altri titoli per un valore di 
milioni contravvenendo alle 
norme valutarie. Tra questi 
assegni alcuni erano Arma
ti ' da padre Rotondi e dal 
padre superiore dei Maristl 
L'imputata ha sostenuto -di 
aver fatto solo da tramite 
perché le rispettive somme 
sono rimaste di proprietà di 
coloro che avevano emesso 
gli assegni. I giudici con
dannata la Boccard ad otto 
mesi di reclusione più otto 
milioni di lire di multa han
no stralciato gli atti istrut
tori e le prove contro padre 
Rotondi e padre Santenne ri
mettendoli alla Procura del
la Republica 

SUL « PIANO DELLE FREQUENZE » DELL'ON. VITTORINO COLOMBO 

Quelle onde pseudo-libere che piacciono al ministro 
Recentemente si sono fatte 

più insistenti le prese di po
sizione del ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni 
on. Vittorino Colombo, sulla 
stampa cattolica e su quella 
del suo partito, in materia di 
assetto del servizio radiotele
visivo privato. Il nuovo piano 
delle frequenze assegnerebbe 
in esclusiva al servizio priva
to un quarto delle frequenze 
disponibili per la radiodiffu
sione. 
. Queste notizie danno l'im

pressione che si stia tentando 
di creare dei fatti compiuti. 
anche se le idee espresse dal 

m ministro Colombo si ritrova
no già nelle sue prime di
chiarazioni appena insediato 

• al - vertice del ministero 
PPTT, dopo la sentenza n. 
202 del luglio '76 della Corte 
Costituzionale. Motivi ricor
renti di tali esposizioni erano 
sostanzialmente due: la af
fermazione del controllo del-

• l'esecutivo sull'erigendo si
stema radiotelevisivo privato; 

v l'offerta ai privati, in esclusi
va. del ' 23 per cento delle 
frequenze assegnate alla ra
diodiffusione dai regolamenti 
internazionali. Per dimostrare 
l'c Obiettività > di tali assunti. 
il ministro ha fatto ampio u-
so di argomenti tecnici con
fusi ed incomprensibili ai 

_più, cui si accompagnavano 
iniziative di ordine pratico — 
sia nel campo del «fare», che 
in qurllo del «non faro — 
sempre tese a favorire l'in-

1 staurarsi di situazioni che 
possono condizionare la vo-

' lontà del Parlamento. 
Si dice del resto, che re-

( sjenteoiente sia stato chiesto 
' alla RAI di adattare la piani

ficazione delle reti TV del 
servizio pubblico a tali vinco
li. Più precisamente la RAI 
utilizzerebbe per la pianifica
zione residua della II rete e 
per quella della III rete TV 
solo 30 dei 49 canali della 
banda VHF destinati alla dif
fusione televisiva; da ciò si 
può dedurre che verrebbero 
attribuiti in esclusiva ai pri
vati 13 canali TV consecutivi 
della banda VHF (dal 53 al 
66). 

Reti alternative 
Gli effetti di tale decisione 

sono abbastanza chiari: si 
potrebbero creare una o più 
reti nazionali alternative al 
servizio pubblico e sarebbe 
ridotta drasticamente l'area 
di esercizio di quest'ultimo. 
come pure l'area di servizio 
delle emittenti autenticamen
te locali. Essa va inoltre 
molto al di là delle prescri
zioni della legge e delle sen
tenze della Corte Costituzio
nale. 

Infatti le sentenze della 
Corte lasciano chiaramente 
intendere che lo sviluppo del 
servizio pubblico è priorita
rio rispetto agli altri. Limi
tarne lo spazio di esercizio 
ridurrebbe in modo irrever
sibile a medio-lungo termine 
le sue potenzialità di svilup 
pò. pregiudicando anche il 
mantenimento dell'attuale 
qualità media del servizio. 
L'affermazione della priorità 
del servizio pubblico attra
verso la attribuzione ad esso 
di 30 canali contro I 13 attri
buiti in esclusiva ai privati, 
non è che una scappatoia 
numerica senza vantaggio 

ti 

reale. Infatti il servizio pub
blico dovrebbe utilizzare i 30 
canali per due reti (la II e la 
III) da estendere entrambe 
(con il tempo la III) al mas
simo possibile della popola
zione (98-99%). Per i privati 
invece si parla di servire le 
sole aree ad alta concentra
zione urbana (centri abitati 
oltre i 100 mila abitanti), che 
sicuramente non rappresen
tano più del 20 per cento del 
territorio nazionale. Attribui
re 13 canali al 20 per cento 
del territorio equivale ad at
tribuirne 65 a tutto il territo
rio: una potenzialità decisa
mente superiore a quella at
tribuita al servizio pubblico. 
La linea che emerge dalle ri
petute dichiarazioni del mi
nistro non solo contrasta con 
lo spirito, ma anche con la 
lettera le sentenze della Cor
te Costituzionale, che non 
prevedono cessioni in esclu
siva di espazi» da parte del 
servizio pubblico alle emit
tenti private locali e ai ripe
titori di TV estere (infatti, la 
sentenza n. 225/74 della Corte 
Costituzionale basava la ille
gittimità del divieto di ripeti
zione di segnali esteri sul 
presupposto che tali impianti 
dovessero utilizzare frequenze 
«diverse da quelle assegnate 
in Italia alla radiodiffusione» 
e la sentenza n. 202/76. a 
sua volta basava la illegitti
mità del divieto di emissioni 
locali private sul presupposto 
che in ambito locale le di
sponibilità in canali fossero 
pressoché illimitate). 

Per quanto riguarda-la ri
partizione delle frequenze as
segnate ai privati, fra emit
tenti locali e ripetitori di TV 

estere, che il ministro vor
rebbe fissare nella misura di 
due terzi e un terzo rispetti
vamente dei 13 canali, la fre
quenza data alle emittenti lo
cali è più apparente che rea
le. essendo sufficienti per la 
creazione di reti nazionali al
ternative al servizio pubblico 
non più di due o tre canali, 
sicuramente disponibili in 
ogni area. Le relative emit
tenti sarebbero poi di poten
za elevata, non dovendo sot
tostare ai limiti dell'ambito 
locale, ed andrebbero quindi 
a «soffocare» — come già si 
è ampiamente verificato in 
vane città — proprio il ser
vizio privato locale. Non si 
tratta di un processo alle in
tenzioni né di una ipotesi 
astratta: un'eloquente con
ferma viene dalI'ANTI, l'as
sociazione che organizza le 
radiotelevisioni commerciali 
a carattere locale, che. pro
prio in questi giorni, ha ac
cusato il ministro Colombo 
di avallare con le sue posi
zioni i processi di concentra
zione oligopolistica a ci ratie
re nazionale in corso nel set
tore, con la conseguente con
fusione del servizio privato 

Appoggi esterni 
Fin qui, il senso delle pro

poste del ministro. A questo 
punto, è anche legittimo il 
quesito se le elaborazioni 
tecniche necessarie a definire 
la linea dell'on. Vittorino Co
lombo siano tutte venute 
dagli uffici ministeriali o se. 
invece, non siano arrivati dei 
consistenti <- appoggi dall'e
sterno. In effetti, chiunque 
cerchi, o abbia cercato, indi

cazioni operative di carattere 
generale o particolare sulle 
reti di radiotelediffusione sa 
che la massima autorità in 
materia è la RAI. La conces
sionaria del servizio pubbli
co. infatti si occupa da 
sempre di gestione delle fre
quenze. e fino al 75 ha svol
to questa attività in esclusi
va. per prescrizione legislati
va e con la più ampia coper
tura politica. La RAI è quin
di l'unica organizzazione in 
Italia ad avere accumulato 
per anni dati e conoscenze 
indispensabili oggi a chi 
\oglia «far politica» in questo 
settore. E' possibile che il 
ministro non abbia ceduto al
la tentazione di usare i ben 
oliati canali che da lungo 
tempo connettono l'ammi
nistrazione con il settore 
tecnico della RAI. tenendo 
anche conto che tale settore 
è saldamente controllato dal
la DC? Sta agli organi diri
genti della RAI (consiglio 
d'amministrazione, presiden
te, direttore generale) to
gliersi e togliere all'opinione 
pubblica tali dubbi. Infatti. 
se questi fossero fondati, ci 
troveremmo ancora una volta 
di fronte ad un grave caso di 
uso arrogante del potere: da 
un lato, si avrebbe un ente 
pubblico che aiuta un mini
stro a realizzare una linea 
politica di corrente (se non 
addirittura personale), dal
l'altro l'ente pubblico verreb
be a trovarsi nella situazione 
(anomala per qualsiasi im
presa) di coltivare al suo in
terno elementi che fanno il 
giuoco della concorrensa. 

d. d. 

ROMA — Si conclude final
mente, con una legge appro
vata ieri dalla commissione 
Sanità della Camera riunita 
in sede deliberante, la lunga 
vicenda dell'ONMI, della col
locazione del personale e del
la liquidazione delle passività 
dell'ente. ^ • V 
rL'ONMI,' con'legge del 23 

dicembre 1975, n. 696, fu di
sciolta ; ma si lasciò dietro 
una serie di strascichi. Con 
iniziative a livello parlamen
tare, vista l'inerzia del go
verno, si definiscono oggi i 
seguenti punti: 

1) I DEBITI DELL'ENTE 
— Con la legge si riaprono 
i termini per la presentazio
ne delle richieste dì paga
mento di debiti arretrati, 
vantati sia dal personale che 
dai fornitori. Essi avranno 
tempo sessanta giorni dalla 
entrata in vigore della legge. 
La commissione ha appro
vato un ordine del giorno 
che impegna il governo a 
dare immediata esecuzione 
a questa norma ccn prece
denza ai crediti vantati dal 
personale e dai fornitori. 

2) DESTINAZIONE DEL 
PERSONALE DELLA SEDE 
CENTRALE — Questo viene 
trasferito alle Regioni a ri
chiesta secondo le esigenze 
delle stesse o, sempre a ri
chiesta, viene collocato nel 
ruolo unico degli impiegati 
degli enti disciolti. 

3) PERSONALE OPERAN
TE NELLE STRUTTURE 
PERIFERICHE — La legge 
di scioglimento dell'ONMI 
attribuiva le funzioni ammi
nistrative relative agli asili 
nido e ai consultori comu
nali, ai Comuni; mentre, poi. 
il personale operante nei con
sultori. con i decreti ema
nati dal governo, veniva as
segnato alle Province. Que
sto ha creato molta confu
sione e impossibilità delle 
Regioni di regolare la ge
stione di questi servizi sulla 
base di ordinamenti regio
nali già operanti. La Ca
mera rimette ordine in que
sta materia, e stabilisce che 
le funzioni amministrative 
attribuite ai Comuni possono 
essere esercitate in forma 
singola o associata, e che 
i decreti di attribuzione del 
personale alle Province e al 
Comuni sono da intendersi 
estesi anche ai Consorzi dei 
Comuni. Su questo problema, 
ampiamente discusso, in ri
ferimento anche ad una ri
sistemazione definitiva di 
questo personale in sede di 
riforma sanitaria, è stato 
approvato un ordine del 
giorno che invita anche le 
Regimi a utilizzare i poteri 
loro derivanti dall'articolo 4 
della legge di scioglimento 
per la riorganizzazione dei 
servizi, superando anche 
tutte le contestazioni nate 
con I TAR. 

4) DIRITTO DI OPZIONE 
— Si precisa nella legge che 
il personale dell'ente disciol
to, quale che sia l'ente pres
so il quale viene trasferito, 
può optare per il manteni
mento della posizione assi
curativa già costituita. L'op
zione deve essere esercitata 
entro sei mesi dalla comuni
cazione del provvedimento 
di trasferimento o entro 60 
giorni dall'entrata in vigore 
della presente legge. Lo stes
so diritto di opzione vale per 
l'assistenza malattia. 

5} QUIESCENZA — Si ri
badisce che essa si compone 
del trattamento di fine ser
vizio maturato negli anni di 
lavoro presso l'ONMI secon
do il regolamento allora Ti
fante. 

Dal nostro inviato 
ALESSANDRIA — «E lei si
gnore, l'acqua ce l'ha? ». « Io 
si per fortuna ». « Ma ha una 
sorgente? », « no, ho una ci
sterna che raccoglie l'acqua 
piovana, siamo sicuri che que
sta non è inquinata. 

In treno, tra Arquata Scri
via e Novi Ligure, la gente 
parla di quanto è successo 
allo Scrivia, avvelenato da 
120 quintali di tetracloruro di 
carbonio, un solvente molto 
tossico. Tutti gli acquedotti 
della zona che si alimentano 
da questo fiume sono stati 
chiusi per precauzione con 
danni e disagi per circa cen
tomila persone. Colpisce la 
naturalezza con cui si ac
cetta l'idea che solo l'acqua 
piovuta dal cielo è sicura
mente non inquinata. 

E' un atteggiamento non 
rassegnato, ma composto e 
responsabile, come quello dei 
cittadini di Novi che parteci
pano disciplinatamente alla 
distribuzione razionata della 
acqua con autocisterne, o che 
a grossi capanelli nelle piazze 
discutono dell'accaduto, la
mentandosi istintivamente più 
dell'ingordigia di quei com
mercianti che nei giorni scor
si hanno aumentato i prezzi 
dell'acqua minerale e dei re
cipienti per gli approvvigio
namenti domestici che delle 
conseguenze aberranti di un 
certo tipo di sviluppo indu
striale capitalistico. Alla pri
ma delle due conseguenze ha 
messo decisamente fine il co
mune di Novi che ha ordina
to una serie di controlli 

ìa I dati ricavati dai prelie
vi effettuati fino a ieri mat
tina — secondo quanto ci ha 
brevemente dichiarato il pre
fetto di Alessandria — sono 
« rasserenanti » in quan
to tracce di tetracloruro non 
ne sono state trovate in alcun 
caso, tranne che nei campioni 
raccolti in prossimità del pun
to in cui, martedì scorso, è 
precipitata la cisterna dalla 
quale è uscito il liquido. So
no quindi ragioni di respon
sabile cautela — ha conti
nuato il prefetto — che han
no consigliato l'adozione del 
programma predisposto dal
l'assessorato all'ecologia della 
provincia, il quale prevede la 
effettuazione di ulteriori pre
lievi. Questi ultimi devono es
sere «fatti in profondità, nel 
luogo dove la sostanza è ca
duta. e nel fondale stesso del 
fiume, attraverso l'estrazio
ne di < carote » di sabbia e 
ghiaia, per verificare se è 
vero che il tetracloruro si è 
infiltrato nel letto dello Scri
via. 

II nodo che deve ancora 
essere sciolto, a quanto è da
to di capire dalle opinioni non 
sempre omogenee dei tecnici 
e di quanti in generale han
no seguito lo svolgersi dei fat
ti. non è trascurabile e con
siste nello stabilire se c'è an
cora il tetracloruro nel fiu
me e. in questo caso, dove 
è finito dal momento che ne 
sono state constatate così po
che tracce. L'opinione preva
lente è che la quantità non 
trascurabile di veleno preci
pitata nello Scrivia sia con
centrata in qualche punto del 
fondale 

Non mancano però i soste-
1 nitori della tesi di evapora

zione quasi completa del pro
dotto. Il tetracloruro di car
bonio ribatte qualcuno è puz-
zolentissimo, se ne avverto
no distintamente pochi milli
grammi in un litro d'acqua: 
possibile che nessuno si sia 
accorto nella zona di una eva
porazione così consistente? 
Circola anche la voce che i 
tecnici della « Rumianca » lo 
stabilimento da cui il veleno 
proveniva siano molto scet
tici sulla possibilità di ritro
vare il tetracloruro: un ter
zo — direbbero — è sicu
ramente evaporato, e il re
sto ormai è stato trascinato 
via dal fiume e disperso 

Non a caso anche i comu
ni padani al di sotto della 
immissione dello Scrivia han
no ' vietato in questi giorni 

la balneazione e la pesca: 
a Piacenza sono anche sta
te fatte delle analisi che han
no dato risultati negativi. La 
balneazione sul Po è stata 
vietata anche a Parma. Ad 
Alessandria si tende a mette
re l'accento sulla cautela ne
cessaria, ridimensionando la 
consistenza del pericolo rea
le. Secondo il direttore de
gli acquedotti a Novi i peri
coli sarebbero diminuiti anche 
dal fatto che a valle del pun
to in cui il veleno si è ver
sato esistono due particolari 
sbarramenti di cemento che 
attraversano il fiume costrin
gendo anche le falde acqui
fere che scorrono sotto il let
to dello Scrivia a rigurgita
re in superficie, permettendo 
l'evaporazione della sostanza. 

Tutte queste considerazioni, 
però, vengono espresse fino 
ad oggi al condizionale. Intan
to fino a domani la dozzina 
di comuni interessati rimar
ranno ancora senz'acqua. 

Le difficoltà dei comuni, 
quindi, sono destinate in que
sti due giorni ad aggravar
si. E' già cresciuto il nu
mero delle aziende che hanno 
dovuto fermarsi o ridurre la 
attività: incontra problemi la 
Italsider di Novi, è chiusa 
la Liebig di Tortona, cosi 
come numerose altre impre
se minori. Particolarmente 
acute sono le difficoltà che 
si trovano a dover fronteggia
re gli ospedali di Novi e di 
Tortona. Non semplice in ge
nerale è il controllo della si-
tuzione sanitaria. A Novi è 
stato predisposto il servizio 
per la distribuzione del vac
cino antitifico: una delle 
preoccupazioni maggiori del 
comune è che i cittadini si 
riforniscano di acqua a sor
genti e fontanelle di cui non 
è sicuro il grado di purezza. 
Per questo si consiglia di 
bollire comunque l'acqua pri
ma di usarla. 

Alberto Leiss 

Nuove proteste 
per il previste 

aumento 
dei pedaggi 
autostradali 

ROMA — Nuove proteste con 
tro il previsto aumento dei 
pedaggi autostradali. Il prov
vedimento. proposto dal mi
nistro del lavori pubblici Gul-
lotti. dovrebbe servire per 
pagare 1 debiti (oltre 4200 
miliardi) delle società auto
stradali private. 

Le organizzazioni dei sin
dacati della categoria e del
le, cooperative che operano 
nel settore autotrasporti han
no • inviato al presidente del 
Consiglio dei ministri, An
dreotti, un telegramma in cui 
« esprimono viva ' preoccupa-
ziorie per ulteriori aggravi dei 
già pesanti costi di eserci
zio ». e chiedono una « pre
ventiva consultazione onde 
scongiurare preoccupanti a-
gltazioni di categoria». An
che la Confetra, associazio
ne dell'autotrasporto aderen
te alla Confindustria, affer
ma che a l'aumento dei pe
daggi appare tanto più puni
tivo nei confronti degli au
tomezzi pesanti, quanto pia 
difficilmente possono avva
lersi di percorsi alternativi, 
senza compromettere ogni cri
terio commerciale e senza de
gradare la qualità e la pun
tualità del servizio reso a 
tutti gli utenti». Ieri l'altro 
aveva preso posizione TACI. 

La decisione di aumentare 
le tariffe dei pedaggi auto
stradali. secondo alcune indi
screzioni, dovrebbe essere col
legata ella costituzione di un 
« fondo di garanzia » per la 
gestione finanziaria di alcune 
società in passivo, mentre le 
società più cariche di debiti 
dovrebbero essere rilevate dal-
l'IRI. 

nel n. 25 di 

Rinascita 
da oggi nelle edìcole 

Chi non vuol* capire (editoriale di Luca Pavolini) 
L'Italia va ancora a sinistra? (tavola rotonda con 
Fernando Di Giulio, Raniero La Valle e Riccardo 
Lombardi) 
Presidio operalo (di Mario Spinella) 
Sempre meno soli (di Romano Ledda) 
Il partito oggi - Le occasioni della nuova realtà me
ridional* (di Andrea Geremicca); Ci sono anche 
elementi di e rivoluzione passiva » (di Giuseppe 
Vacca): Il «partito nuovo» potrebbe anche inves
chi* r* (di Vasco Giannotto 

CISL: vince la linea dell'autonomia sindacale (di 
Fabrizio D'Agostini) 

Non scordiamo I* condizioni dei nostri debiti con 
l'estero (di Antonio Pedone) 
Il dibattito sul PSI • Continuità e rinnovamento (di 
Giacomo Mancini) 
Un voto che rimette la Spagna in movimento (di 
Marco Calamai) 
Carter • la ricerca del consenso (di Louis Safir) 
Come si accumulo il capital* (di Mariano D'Antonio) 
La trav* nell'occhio (di f. m.) 
Oli ostacoli che il programma bolscevico non potè 
superare (di Michal Reimann) 
La scienza e le idee • Ingegneria genetica (di Gio
vami Berlinguer) 
L'off rientra in Sroadway (di Italo Moscati) 
Cinema - Ciò che è e ciò che sembra alla marchesa O 
(di Mino Argentieri) , 
Musica • La liberto e gli sponsors (di Luigi Pesta-
lozza) 
Teatro • Lidibine parolaia di Teetori (di Alberto 
Abruzzese) 
Libri - Carlo Cardia, Vitalità delle culture catto
liche; Bernardino Fantini, Realtà naturale e sodale 
dell'uomo; Letizia Paolozzi, Il «puro» o «l'impuro» 
L'enciclopedia del sapere In crisi (sette domande 
a Giulio Einaudi, a cura di o. e.) 
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